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Signori 



Al pri» o giungerai!, or volge un unno, l'annunzio 
clic il Congresso di Napoli su di me fissalo aveva 
lo sguardo por destinarmi u presiedere alle vostro 
adunanze, naturai movimento del mio animo (confuso 
ipisl in mi sentiva di tanta onoranza c ben conscio 
della mia insufficienza a idoneamente rispondervi) 
si fu di render grazio del propostomi incarico c 
dichiarare al tempo slesso In troppo giusta cagione 
che mi vietava di assumerlo. 

E rafforzava cotal ritrosia la cognizione eli' io aveva 
dell'alto merito di olii appunto quel lusinghiero an- 
nunzio porgeva»», dell' illiiii.ee personaggio (!) cui la 
sovrana bori collocata li due in commise il reggimento 



del più importante i-amo rielhi pubblica amministra- 
zione, che alle l'are qualità dell' uomo di stalo quelle 
accoppiando di letterato, erudito ed archeologo, con 
tanta autorità di senno, (anta dovizia di dottrina, 
tanto decoro della sub patria scdulo avea Preside 
del VII Congresso. Ad esso, ed a ciascuno dei suoi 
pur ragguardevolissimi mi le messori la piccolezza mia 
comparando io non poteva invero non ravvisar ben 
fimdula i'. riijiiiiu'v.ili' i|in-lla ripui;ii;Lri/;i. 

Se non clic, per altra parte, il sentimento di 
profonda gratitudine che in me destavo un' elezione si 
onorevole; la fidanza mia in una indulgenza che tanto 
più, scurite che il dica, sono in diritto di attender 
da voi quanto meno erami dato di aspirare all'emi- 
nente situazione clic mi costringe ad invocarla; la 
benigniti dell' augusto Sovrano clic sì degni di gra- 
ziosamente aderire a eh' io accettassi I' impostomi 
uficio e inula parli' loglicssi del tempo al servigi» 
dì Lui in estera Corte destinato quanta si richiedesse 
od adempierlo; ipiesle considerazioni mi rincorarono, 
e, vinta alfine la min esitazione, oggi mi traggono alla 
presenza vostra, o Signori, affine di solennemente dar 
principio all' Vili Congirs-o scientifico italiano. 

E siami concesso qui olla sfuggila soggiungere ehc 
l' idea di veder convenire entro le mura di questa 



patria , «girello cosimi! fi>ki"imii .Ielle mie aflc- 

zìoni, il fiore della sapienza italiana, e la gioja rh'io 
provava in pensare die fi-merei ncll' affittatomi mi- 
nistero un motivo di ricondurmi ad ossa in circostanza 
tanto per Lei glorili diedero pure possente spinta al 
mio animo e contribuirono n vie più far sccura la 
presa il l'I ermi nazione. 

lo penso infatti , e ninno di Voi, lo spero, dissen- 
tirà da questa opinione, esser Genova ben meritevole 
dell'onore che le compartiste scegliendola a sede delle 
dotto vostre elucubra/ioni. Al the dimostrare parrai di 
ident' altro aver uopo che dì chiamare in testimone la 
i-loriii rni-lra. Ol;iiì pa^ma di essa, quelle soprattutto 
che al medio evo riguardano danno a diveder tratto 
tratto rjual parlo ehlie la genovese Repubblica nei 
progressi dello spirito umano. Fin dai primi secoli 

giudiziosi che intrepidi, penetrando il buio che su 
d' ogni parte dell' Asia addensato aveva la ferace stu- 
pidità musulmana, cominciarono a colà portare e 
diffondere quel debole resto di luce che le invasioni 
di altri popoli, più umani se non meno barbari, 
lascialo avevano ancora splendente in Europa. Il com- 
mercio, che spingeva quegli industri navigatori ver 
tulle le custiere allor conosciute ilei globo, non era 



sollant» per essi unii sorgerle di Inerii, ma si ancora un 
mezzo d'incivilimento. Là dove islituivnn essi fattorie 

0 colonie, ivi (osto veniva ipjcslo a gradatamente 

■■ ■ ili ■ ■ ili i dui , 

alle verdeggianti oasi del deserto, colà stavano quasi 
vivente protesta contro la barbarie, il cui peso tcnca 
tutto all'intorno compresse le mcnli che il cristiane- 
simo rilevate non aveva dalla fatale lor decadenza. 

1 Genovesi, del puri che i Veneziani, fecero in (|uci 
tempi mirabilmente concorrere l'industria alla mora- 
lizzazione dell' umana spezie ravvicinando, mediante 
la benefica e continuata azione del traffico, dei popoli 
che l' ignoranza più anc or clic lo spazio lenca tra loro 
separati ed ignoti, e, quel che più monta, trasportando 
in un colle merci a quelle remote contrade il lume 
della Fede e i tesori dell'intelletto. 

Tale fu Genova, o Signori, nella prima epoca della 
moderna sua storia. Più tarili, diminuita l'importanza 
sua politica, non si restava ella perciò dal coltivare 
le scienze. In essa il lavoro fu sempre incoraggiato 
e protetto: l'industria, vale a dire la scienza nelle 
diverse sue applicatimi , I' industria, cui V indole degli 
abitanti, avversa generalmente all'ozio, ed una certa 
lor naturale perspicacia opportuna milite prcs(avansi ; 
vi ebbe coslantc seggio; e prova ne sia la rinomanza 



delle antiche sue manifatture, la varietà ed il gran 
numero dei prodotti die [uiitidi ila quelle eilracvansi s 
la grandiosità e la ricchezza dei molli suiii pubblici, 
non clie privati edificii. 

Né mancarono tampoco a Genova io verun tempo 
uomini famosi pei' servigi renduti allo scienze. Lungi 
ancora dal diradarsi erano le tenebre del medio evo 
quando sorgeva nel ili lei seno il più illustre degli 
ingegneri ilei suo lempn, quel (lugliclmn Embrìaco 
clic, compagno del pio Goffredo, guidò con esso i 
Onciali all : n-snli'i ili llcniirilrmitic, i' lo rni iiiier-riiTc 
macchine che meritarono all'autor loro gli encomii 
dell' incompai'ilb il Tcir-i jii:itn ,": viìIvlto mi ;i=-k:ui-Ji-c il 
conquisto della Santa Città, conquisto di cui, senza di 
quelle, oramai disperavasi per difetto di vettovaglie. 
E vedesi ancora figurare il pome d' Embrìaco nella 
presa di Cesarea ed in altre spedizioni di quolP età 
gloriosa ed eroica. 

Nel seguenlc secolo un celebre: iirehiiclUi, Marino 
lìoccancgra, costruiva il grande Acquedotto clic da 
ima disianza non minore ili quiillimliu miglia purla 
l' aequa alla Città e con ingegnoso artificio tutti ne 
provvede oggidì ancora i quartieri fino ai piani più 
alti delle più alte case. Edificò pure il gran palazzo 
della Signoria. 
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Verso l' ispesso tempo fioriva in Genova .indolii 
Di-Negro, filosofo, matematico c astronomo. Ebbe 
questi, olire ad altri meriti, il vanto di essere maestra 
al lloccaecio, il quale fa di lui nelle sue onere ri- 
conoscente menzione. Quindi non pochi esimii profes- 
sori delle scienze mediche; un Ballista clic inventò 
I' alto apparecchio della lilntiiniia; un Fortume Liccti; 
uji Dado elic primo propagò co' suoi scritti 1' utilità 
della preziosa corteccia peruviana. Ne ommetterfj tam- 
poco di nominare CiiiniliattUln Haliano, senatore della 
Itepubbliea e fisico insigne . il quale acquistò per 
molte sue opere, e si limolai ■meni e per il trattalo sul 
moto naturale dei scavi solidi e liipiidi, distintissima 
riputazione. 

Cliè se, uscendo dalie 'lui I ù [imanM'iile n 1 1 1 ■ i 1 1 — 
eipalmenle scientifiche , ricordar si volessero egregi 
Liguri ciliari in altri rami dell' innari sapere,! pallài 
fasti ci offrirebbero ancora non pochi grandi uomini; 
come, fra i teologi ed altri eminenti personaggi di 
Chiesa, sette l'api, Ire dei quali. Ni..: -i.it V. Sisto IV., 
Cui. h II. piTitc^iliuà insisti] di'lle lettere, scirri/e ed 
arti , ed il Beato Arcivescovo di Genova o laborioso 
crunieista Jacopo da Varatine. Fra i giureconsulti un 
Bario kiinmco Del Bosco, un Targa, un Casaregi. Fra 
gli storici un Fazio, un Bracelli, un Giustiniani, un 



Foglietta. Fra i poeti uri Folcbello, un Falamonica, ini 
l'Ili iabiTi-a. mi t-Yusyiiii. Nella parie mililaiT e pulii ira un 
Ciflaiii, guerriero e ad tin («rapo annalista c console 
iltlla Repubblica, vincitore dei Saraceni in Mi ricrea ed 
in Almcria; e in tempi <Ia noi men remoti un Am- 
brogio Spiiinh. -Ni'llc imprime mai-in ime frali nnmn.ro 
di capitani e ammiragli valentissimi, un Grimaldi, un 
Cattaneo, un Àascreto: e Oberte- e Lambn e Pagano 
e Luciano D'Oria, senza tacere del grande Andrea, 
clic, sebbene egli puri: fortissimi) uomo di mare, non 
potò, è vero, coni' essi, eoi) marziali trionfi accrescere 
grandezza alla patria già decaduta allora dall' antica 
potenza, ma si potè e volle presentarla di un dono 
ben altrimenti pivgi'vok' e raro ip'lanilnne le interne 
fazioni e dandole un ordinamento ebe ne assicurò per 
più secoli l' indipendenza e la feliciti. 

Ed altri ancora rammentar si vorrebbero celebri 
navigatori, esplori! lori ardili v mn^nammi di ■l'nno- 
sciute lontane terre, se (ulti eclissali non fossero 
dall' immortale diseuopritorc del nuovo mondo, del 
quale mi è grato il pensare die da altra lingua, più 
assai della mia erudita e faconda, udirete fra breve 
le lodi nella prima ina u pi l'azione del monumento clic 
un nobile impulso di nazionale orgoglio, sotto gli 
auspicii e col generoso concorso del muniticeli lissimo 



utenti da ossi ifalc olla luce. Tali sono il Padre 
eppe Solari nelle antiche leLlcre e nella poesia: 
i' iiiiiteiiialìche e iit'H' yjtrriiHHiiiu il Mulledo: nella 
iva di religiosa filantropia il primo inslitulore dei 
lo-inuti in Italia, Assimili: nella tisica il Pagano 



l'Odcrko, il Bellore-, il Serra, lo Spotorno: nella 
medicina 1' Olivini, lo Scassi, il Mongiardini : nella 

Vivimi. Ed oh ! quanto sarebbe il giubilo di ([negli 
egregi e di tanti altri Italiani illii>lri 5 di Cui la patria 
deplora la recciile perdita, se lanlo fosse loro siati] 
Conceduto ili vita ita poter sedere fra voi e versare 
anch'essi nel comun tesoro il tributo dei loro lumi. 
Quale pur sarebbe la consolazione vostra nell' averli 



a compagni , nel]' udirne le sentenze , nel raccogliere 
dal!,] lincea limi i cmir-idii pi-upL-ìi ad asiiciu'iivc il 
proio-esso (Ielle scienze et! Il perfezionamento delle 
arti, elle solo dalla rcìla ii]i(ilii'iiiiiuic di i]iidlr |nii 
derivare! 

Sì, tripudierebbcio essi in valere l'Italia arriccliila 
di una i nsl.i turione dm non solo a questo, benché ri- 
levantissimo -l'opn, dell' incremento delle scienze, ma 



sonale dibattimento di esse in pacifico arringo non 
debbano necessariamente antivenir le discordie tanto 
facili ad insorgere tra i dotti e lanto nocive alla 
-l'ii'ii/ii. qiiiml -iiailiL^iiinv il" dia limami a questa il 
tempo die andava in quelle miseramente perduto 1 ? Non 
esitiamo pertanto ad affermarlo: i Congressi scientifici 
sono utili grandemente all'Italia, cui questa generosa 
instiluzione ancora mancava. Ma ricordiamo altresì con 
riconoscenza che ili essa nndiam debitori all' avveduta 
paterna sollecitudine dei Sovrani, cui In Provvidenza 
si degnò di affidare i nostri destini. 
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melili:. I.ihIi' |HJJ'f ni diiiivi"iini uomini, ihiìlii cui 
elevala mente partiva in principio il nubili? divisa- 
merlo. Itìde al magnanimo Prìncipe che primo si fe 
ad approvarlo. Lmle sp--rifili>~inin data in ipiestu 
giorno al Monarca clic regge con si profondo senno i 
popoli della parlo superiore ed occidentale u" Italia, 
dove per la seconda volta si compiace di accogliere 
1' italiana sapienza e con ogni maniera di graziosa 
protezione onorarla. A Lui ben s' addiceva lai vanto 
che Canti saggi; da poi che siede in trono, Ita dati 
dell'ardente amor suo per le scienze. A Lui fondatore 

Deputazione sovra gli slmili di storia patria m liberal- 
mente provveduta, e di cui cun manifesto vantaggio 
per le scienze e per P onor nazionale si fanno dì 
pubblica ragione i lavori; di un ordino equ<stre (u) 
esclusivamente destinato alla ricompensa del merito 
scientifico, artìslico e lellerario, non già di quello che 
vassi talora con melliflue parole, con pratiche officiose 
o col mezzo di mendicato patrocinio mercando, ma 
di quello unicamente che con prove di fatto, cioè con 
la produzione di opere commendate dal pubblico volo 
e severamente giudicale da uomini impaniali ed a ci» 
competenti vien sanzionato. A Lui che larga porzione 
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del privali) suo orario r.nnsacra sci incoraggiare le 
scienze, le arti c le lettere. Che replicate volle a 
sapienti professori (C) commise Ji visitare le biblioteche 
e gli archivi] dei vicini -fidi e ritrarrle (locunicnli di 
alto rilievo per la storia della Real sua Casa o per 
quella dei popoli a Lui soggetti. A Cablo Albehto, 
cui la letteratura nnenUilc è V itulinna insieme andran 
debitrici del prezioso dono di una completa edizione 
che (per ojiera di im dotto piemontese la cui mo- 
destia mi vieta proferirne qui il nome, lauto però più 
lodevole quanto appunto modesto più) va splendida- 
mente eflcttiiandtisi dell' indiana saura epopea (7) la più 
grande che vantino l'antica e la moderila età, unii 
mai prima d'ora pubblicala in Europa clic a brani, 
in cui le molte storiche c mitiche tradizioni , alter- 
nanti la celebrazione delle glorie di llanra, ampia luce 
spargono sui tempi remati di quella immensa e fin qui 
imperfettamente conosciuta nazione. A Lui ebe, vigile, 
ogni trovato, ogni nii^liooinenlu toalo sì adopera ad 
introdurre nei suoi domimi elle sappi» essere stalo 
altrove alla scienza nd alle popola/inni proficuo. Che ha 
ordinalo lo stabilimi'iilo del sistema metrico decimatela) 
tanta utile alle transazioni di ogni sortii. Clic scuole 
di metodo (0| ha istituite per la formazione di maestri 
alti all' importantissimo insegnameli lo elementare , e 



nuovo utili cattedre ha creilo nelle Università e nei 
Licci, fra le quali som» ita mentovarsi specialmente 
quelle di economia politica; ili chimica e di meccanica 
applicate alle aeli (ini recentemente stabilite in Turino. 
A Lui elio, affine di assicurare agli aulorì la proprietà 
delle o[iere dal nenie Imo pendono, primo fra i Prin- 
cipi italiani, proponeva e dalla maggior parie degli 
altri, non clic dai Sovrani d'Austria e di Francia, ne 
otteneva e coti solenni Irallaii lenii}! vane hi reciproca 
guarentìgia iti). A Lui finalmente che la creazione ili 

pel commendevole zelo di un illustre Patrizio lia fre- 

Sc pertanto P utilità dei Congressi italiani e com- 
provata, se la periodica convocazione di questi nei 
principali centri di popolazione e di civiltà vie mag- 
giormente I 1 accresce > egli e giusto alleisi Jì convellili! 
clic siffatte riunioni molla ini pi irta ina ritraggono dal- 
l'era di pace in cui viviamo e elle da olii* a sei lustri 
oramai si va ira noi perpe lini min. Cui favor della pace 
tutti i rami del sapere rinvigoriscono naturalmente c 



sibili nelle scienze clic ili rei la meni e richiamano la nostra 
attenzione. Ne sl'u^in'i rorliimenle alla sagaciti'i vostra, 
o Signori, questa oìnervaziime.: clic, mentre da un lalo 
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alla pace attribuii' -i debili: In jyan parte I* incremento 
delle scienze, dall' »llr<i rpif-L« iu^miii'iito stesso, con 
i vantaggi che reca allo stato morale e materiale dei 
popali , con le nuove relazioni , i nunvì bisogni , i 
nuovi interessi clic ogni di crea e moltiplica, diviene 
Q|i[>i]]iii> ddh niiitimm/iouc della pace la più sicuro 
caparra. 

Errore perù, non ostante il favore che dalla pace 
traggo» le scienze, sarebbe il erodere che )' uman 
genere fermi allo strepilo di Marte il suo coreo. E qui 
sembrami opportuno citare alcuni traili di un ragio- 
namento clic teneva, al cessare appunto dell' ultima 
guerra europea, il primo fra i naturalisti del nostro 

3; latteamente interdetto alla storia naturale di attingere 

w alle fonti di ricchezza straniere, l'hanno costretta 

» a ripiegare in sé stessa ed a fare su di ciù che 

jj possedeva mi ingiunto studio, I! quale riusci più 

» fecondo che stalli noi sarebbe.™ nuove esteriori in- 

» dagini , benché fortunate. Durante queir apparente 

» riposo tulle le parti del melode furono esaminate 

» a fondo, si penetrò I' organizzamento interno degli 

» esseri, perfino dei minerali; un'analisi ancora più 

fi intima ne fu falla mercè la chimica che andava 



!5 pCL'fl'/.il inaliditi : III llTI'il stelli fu, si' lire il dirlo. 

i) sottoposta ilai geologi ad una total dissezione j le 

« jimCiiiiilìtsi -in- ^t'andai;! ì:ilc j l'ordine di !opop|io- 

» nimciilo degli mirali the la ricinijn-uiH) riconosciuto. 

» lo mancanza di stranieri censi il suolo clic noi cal- 

n cavamo divenne tributario della scienza. Gli esseri 

» di cui vi sliivnno rinchiusi i resti ricomparivano al 

jj chiaro, e manifestavano ima Moria naturale anteriore 

i; all' attuale ., diversa nelle sue forme, ma del tutto 

» simile nelle sue leggi, ciocche dava a queste una 

n inaspettata sanzione.» 

jj 1 iioti.niu in;ci]iinil;i\';i]iii mi minor numero di 

» piante nei loro erbarii, ma colla lente hi mano 

■t :iTi!lm:iin> u di.'linivaiìo I' inliillii -tmlhira ili'l frutto, 

jj quella del seme, i rapporti fra le diverse parti del 

» fiore, e le indicazioni che questi rapporti sommi- 

a nistravano pei' una distribuzione più regolare. Il 

» tessuto dei corpi organici Tu più attentamente e 

» con miglior successo iiivislignln. La medicina e la 

» chimica riunivano i loro sforzi per più minutamente 

jj valutare 1' azione degli clementi esterni sull' essere 

w vivente. Le diverse combinazioni degli organi non 

» erano con minor diligenza studiate che le generali 

» teorie. Non aveavi animaletto sottoposto all' esame 

jj dei naturalisti, di cui, per piccolo cb'ei fosse, non 
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ji si giungesse » (auto licnc conoscere le interne parli 
cjiiiiiilri quelle del corpo umano, l'ili ili tutti il sislcma 
s; osseo clic degli altri è ^osteLino, die determina le 
!) forme corporeo 'Jefli .immilli, i vi studialo nelle più 
jj mimile specie e nelle più piccole proporzioni. » 

Voi vedelc ciò che nei tempi di guerra 1' umano 
intelletto giunse mi operare. Seppe esso far profittare 
alla scienza gli ostacoli flessi die sembravano doverne 
impedire it progresso : e la scienza, armata così di 

nuove insperate e piisfe. più animosa lanciassi nella 

vasta carriera die schiudeva a lei dinanzi la pace. 

Ammiriam puri; , o Signori, que-ti risultameiili . i 
quali sì manifestamente rivelano l'azione della divina 
Provvidenza che dal male sa trarre il bene: ma consi- 
deriamo altresì die la scienza, cotanto attiva entro il 
ristretto spazio clic la guerra segnalo aveva intorno ad 
essa, non tardò, appena Io potè, a spinger olire il 
corso ed a proporzionare le sue scoperte alla vastità 
del nuovo orizzonte aperto ai di lei sguardi. Esteso 
allora lo spazio, procede di conquista in conquista, e, 
senza discontinua re le pazienti sue indagini nel patrio 
suolo, si vide correre in lontanissimi paesi ed esplorare 
nuovi climi ondo scuoprire nuovi segreti , diciferar 
nuovi cnimmi. E, come videsi spesso, al cessare di 
lunghe e sanguinose lotte, un sentimento di carità 
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a paté, si accinse tosi» ad inventar limivi meni, 
cui potesse rendevi pili generalmente e pili efli- 
s benefica. 

Ma (Iclln scienza, crisi vantaggiai n , cpialì furono c 
quali sono i principali ausiliarii c 
-W|iivmlrr,'i - 0 Signori, ilio primi ■ 



della barbarie n livello <li quella civiltà di che si vanta 
da lungo lempo a buon diritto la nostra Europa. 

I ministri del vangelo furono in ogni tempo , ben 
lo sapete, ministri pur della scienza. E tralasciando 



91 

di osservare clic ad essi andiam debitori in gran parie 
della cognizioni; delle antiche greche e latine lettere 
I it'i- la cuu:cn azione dei finiti preziosi codici che, senza 
la vigilante loro custodia, sarebbero pei' noi irremis- 
sibilmente perduti, ma restringendomi ai soli servigli 
resi alle scienze dai Mi™u>n;ini cali olici d'ogni ordine, 
ricorderò il ricco tributo a i]ueslc pagalo con la sem- 
plice narrazione dei loro viaggi e scoperte; ricorderò 
le notizie che ne soumiini-lriuono sull'Impero cinese, 
pressoché le sole dì qualche rilievo che fino ad ora 
possediamo intorno a quella sterminata regione. 

Animati dal nostro impegno a proeurnrnc loro i 
mezzi continueranno essi, non dubitatene, questa mis- 
sione, secondaria si, ma però anche agli occhj loro 
importantissima. 1 nav i^Jitili nostri, cuti viene sperarlo, 
si onoreranno di allestire libili clic li conducano pres- 
tamente ovunque la santa loro impresa li chiami, e 
sotto la tonica sacerdotale, fatta così a doppio (itolo 
veneranda, si continuerà a riconoscere in un col 
predicator della Fede il promotore della scienza e 
delta civiltà. 

Inseparabili sorelle sono la Religione e la Scienza. 
Ma, se l' apostolati! c frumento u',ili;=ìiiui alla pro- 
pagazione di questa, zelante competitore di esso, giova 
dichiararlo, si mostra in molti lunghi il commercio. 
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Già con sentimento di nazional compiacenza accennai 
in principio ì grandi servigi! che, mercè l'opera dei 
naviganti italiani, rendè nei secoli di memo il com- 
mercio alla causi rlclfuuiaii saperi!. Ilannovi al ginrim 
d'oggi nncora dei mercatanti addetti ai lontani traffici 
che alle viste di un onesto guadagno quella uniscono 
di coadiuvare alia causa anzidetta, che, spronati da 
si lodevole ardori', accanto al registro dello commer- 
ciali operazioni teniamo mi jiìoniale delle osservazioni 
scientifiche che avviene laro di fare; e ben di so- 
vente ancora, al loro ritorno In patria, arricchiscono 
di rarità preziose i pubblici o privati musei. Di molto 
elogio son degni al eerto quei trafficanti e navigatori. 
Deh! possa il nobile loro esempio trovare gran numero 
d'imitatori; nò iìai'io uli Italiani nostri ultimi a dare 
siffatta prova di amore alle scienze e di attivo coope- 
ramento al loro progresso. 

Alil i amniiraliìli | ii-oi iìi^uE MJ'ì di c-ic ron inlom che 
specialmente si ilejii.'.aii'i all' r-iiWa/iinn.' ilei Inolili n 
non conosciuti allatto o che lo sono im™iii]tU'lamcii!i-. 
Figlii, a dir Cosi, della seìenzii, vivendo solo per essa, 
si espongono volonterosi a lunghi viaggi e a crudeli 
disagi, pur che possano a quella in alcun modo giovare. 
Lictf affrontano i più grandi pericoli onde riuscir 
nell'intento; e ne furon visti che, ridotti a perire in 
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nic7.7o nri orridi drst'rli . rlicliiriraroiio lasciar la vita 
si-'ii^a grave rammaii™ poiché; murivano imo ia rcrtrzza 
clic l'imprimi luro dilucidato aveva spinosi punti di 
controversia e clip il solco da essi percorso, innaffiato dei 
lora sudori ed amo del sangue Imo, aprirebbe presto 
una via meno dubbia ed incomoda ad altri più fortunati 
indagatori. La libertà delle nmmiNiw.ioni, assicurata 
dalh pace unici It iuia , lui inotliplir.alo questi generosi 
campioni della scienza; ma uri proteggere i loro sforai 
non lia interrotto però la calma dei [or sacrifizii. 

Nel mentre che tanti cultori delle scienze, movendo 
dai paesi civilizzali, inlivpìilamenlc si recano gli uni 
alla torrida zona, altri alle fredde regioni polari, un 
maggior numero ancora, ritenuto entra le domestiche 
mura da tranquilli studi! . preserie con niinuri riscliii, 
ma non perù sempre con minor fruito, le pacifiche e 
moderne conquiste della scienza sui regni della natura. 

A voi sì apparterrà, n Signori, il facci eonosccre ciò 
che la scienza, esaminata nei diversi suoi aspetti, putì 
aver guadagnato dopo l'ultima vostra tornata mediante 
le ardite ricerche od il paziente lavoro dei dotti che 
ad essa Itan consacralo la propria esistenza. Mio dovere 
è soltanto d' indicar la materia dei vostri tratteni- 
menti , il cerchio entro cui gli statuti del Congresso 
ristringono le vostre discussioni. 
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Le grandi espliii'a/.iuni del idolm, ili cui lio parlalo 
dianzi, mi conducono naturalmente a favellarvi della 
geografia, scienza di cui furono prima base le osser- 
vazioni degli antichi astronomi, le descrizioni degli 
storici e dei navigatori che prcccdcrono l' invenzione 
dell'ago calamitalo. Uopo questa pi-eziosa scoperta andò 
la geografia progredendo con assai di celerità. La na- 
vigazione si estese. Ij 1 Oociiitc b fìivnrirono. Il genio 
dei viaggi si risvegliò , e con esso a poco a poco 
]' amor degli studii atti a renderli profittevoli per la 
scienza. Ve ne son noti, o Signori, gli immensi risul- 
tali. Vi compiace re te Im'ii aTtiimente in discorrerli, in 
dissertare su di essi e sulle scientifiche maraviglie che 
ci svelarono. La geografia non può non essere studio 
di grande attrattiva e predilezione per i compatrioti 
di un Colombo, di un Amerigo, di un Marco Polo! 

Nò tampoco vi sarà discaro il riandare le im- 
portanti invenzioni concernenti olla nautica ed alla 
marineria posteriori a quella della bussola, le quali, 
rendendo successivamente più sicura e comoda la na- 
vigazione, ai predi'! li risultili i ;;i';i]idemenle pur esse 
concorsero. E questi suit vernili al giorno d'oggi a 
lai punto che l' immenso e l'emulo Oceano pacifico, 
di cui non avevasi prima dei viaggi di Bongainvillc 
e di Cook clic un'idea confusa, è oramai tanto ben 
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collusemi» in quasi tutte le sue parti quanto il nostro 
Mediterraneo. 

A siffatto progred ire [lolla scienza geografico hanno 
■omniamnito [ini- cmil riunito i moderni perfezionati 
strumenti per lu misura delle distanze, facili a tra- 
sportar.! l l di rigimti-iiina pivcìrinric , per cui le 
operazioni gcograficlie nulla lasciano a desiderare dal 
lato dulia prestezza e della sicurtà. E qui, non du- 
bitando della pieni! approvazioni; vnslra, mi fo lecito 
pagare, o Signori, un pubblico tributo di plauso al 
dolio Autore, che siimi un'Innati di possedere tra noi, 
della recente storia politica, fisica e naturate dell'isola 

l'isola stessa che di quell'opera, è corredo magnifico. 

Alla geografia putì andar cunipajiiki l'archeologia, 
non già come per sé stessa appartenente alla classe 
delle scienze fisiche o naturali, ma a motivo delle 
molle immediate relazioni che I' avvicinano ad al- 
cune di esse, e principalmente appunto alla geografia. 
Seguendo pertanto I 1 esempio datoci dai VII Congresso 
che adei'i in ciò ad un volo già emesso nel precedente, 
non esiteremo a raccomandare alla sezione di geografia 
di accogliere, ed ammettere a trattare nel di lei seno 
le materie dì lor competenza quei dotti die alle in- 
vestigazioni archeologiche hanno specialmente diretto 
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i loro studi!. Al che tanto più di buon grado ci 
prestiamo, quanto clic, se gloriarsi non può di gran 
lunga il nostro suolo di possedere avanzi paragonabili 
a quegli stupendi che in tanta copia offrano Pompei, 
Ei'colano e Posidonin e Mìtilo e Ikja ed i celebrati 
campi Flcgrci, pure non mancano in Genova e nei suoi 
dintorni resti illustrati in parie, e in parie da illustrarsi 
ancora, che possono interessare l'archeologo c porlo 
forse in grado di -eli in ri io qnislioni non ben risolute 
tuttora dell' antica nostra istoria e delle scienze clic 
son tema più i inni odialo delK: vosi re esercitazioni. 

Confine alla scienza geografica è più ancora la geo- 
logìa che, in un colta mineralogia, ha per iscopo 
1' esame dei fatti naturali che la struttura e la com- 
po>iziouu di-ll;i Utlm [iivseiiliHio. inni die la spiegazione 
dì essi e la vicendevole In™ concatenazione. Vasto 
campo a ricerche, e forse anche ad utili scoperte dar 
possono a tale riguardo, benché già esplorate in gran 
parte e descritte, le valli, colline e giogaje che cir- 
condano la Città nostra, il mare che ne lambc le 
vicine spiaggic e le mura. L' origine del globo ter- 
restre; le leggi clic presiedono allo sua materiale 
sostanza; la forma esteriore e le dimensioni della terra; 
la sua densità; le parti solide e liquidi.' die In nis-li- 
tuiscono ed i loro rapporti; gli strati di die si compone 
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la sua superficie; gli avanzi di corpi organizzati, 
sì animali «he vegetali, entro di quegli strali gia- 
centi; i grandi sconvolgimenti della natura; lo studio 
delle diverse loro epoclie e dei fenomeni che ne de- 
rivarono; Lullo ciò potrà dar materia alle vostre 
specul aiio ni. 

Al qual proposito Voi però meco lamenterete, o 
Signori, che la Religione non sia sempre stala accolta 
dalla scienza per piili e, ijim-ì iIìitì. ri ^ fi-ini tomoiil f 
afferrata qual filo condullorc che In preservasse dallo 
smarrirsi in vani ai assunti siatemi, nei quali, appunto 
per aver voluto separarsene, è dessa por troppo ta- 
lora sciaguratamente caduta. Vi dorrete parimente con 
meco che, tenendo in mano i tanti benelìcii della 
Creazione, alcuni naturalisti, invece di leggervi a 
chiare note descnlln il nume ndunibilc del Supremo 
Fattore dell' universo) tentato abbiano ingratamente più 
volle di Incerare la prima pagina del prime tra tulli 
i libri d'istoria, e ciò per la ragione soltanto che 
quel!' augusto nome vi si trova con indelebili caratteri 
impresso. 

Che cosa insegna d' altronde la Genesi che per- 
fettamente consentaneo non sia al lume della ra- 
gione? Ci rappiglila essa Iddio, facendo passare le 
cose da Lui creale sotto gli occhj del primo uomo, e 
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disponi mento die nel far palese la potenza altissima 
dell'Aulire della natura dimostra ancora la infinita 
sua bontà verso l'uomo, e mentre sottomette all'auto- 
rità di questo le onere a di lui servigio insliluitc lo 
invila ad esaminarle, a pregiarle, a addentrarsi con 
la propria ragione nello studio di esse afflile dì vìe 
meglio conoscerle ed accomodarle agli osi cui furono 
dalla eterna Sapienze rispetti vilmente destinate. Or dun- 
que un tale studio, invece di 1-imumciv.i dal ('[Tallire, 
non debb' esso, anebe per sola forza di ragione, con- 
tìnuamente a Lui ricondurci? Ed ognuna delle ma- 
raviglie della sua onnipotenza non c'impone, allorebè 
la contempliamo, un nuovo obbligo di sommissione, 
di riconoscenza, di amore, non ci fa toccar con mano 
essere appunto colali maraviglie opera necessariamente 
ed esclusivamente d'un Dio; dover noi dunque ragione- 
volmente non ad altri attribuirne l'origine c l'esistenza 
che a Dio, principio c mela di (ulte le scienze? 

Con la geografia e la geologia, siccome con tutte 
pressoebe le altre scienze si tisiche clic naturali, si 
legano le malcniiiliubc e P astrijiimuia: quelle nel pro- 
curare dati positivi onde determinare con sicurezza le 
distanze, le altezze, It* livellazioni, le deusiti, elementi 
indispensabili alla cognizione esalta della conforma- 
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zionc (Sterna ed interna del globo: questo nello studio 
dei rapporti che i corpi celesti, per la loro situazione 
c pei lor movimenti , hanno col pianeta die noi 
abitiamo, dell 7 ìiiIIul:ii/;i toni -olii: siliconi, sullo salu- 
brità, sulla temperatura, ed in generale su tulle le 
vicende atmosferiche. 

La tisica e le diverse parli in che si divide, mec- 
canica, idraulica ed ottica, faranno pure soggetto delle 
vostre indagini^ per cui grato vi sarà l'occuparvi dei 
progressi estesissimi clic , colla scorta eziandio delle 
matematiche, hanno ottenuto ultimamente e seguono 
lullora queste scienze ad ottenere. 

Non plìi di sci lustri addietro la convei-sione luminosa 
del gaz, l'azione impellente del vapore condensalo erano 
cose conosciute bensì dai professori o amatori delle 
scienze fisiche: ma, nella ignoranza in cui erano essi, 
non meno che il volgo, dell'utilissimo partito che trar 
potevasi da quei trovati, si riguardavano siffatti feno- 
meni non altrimenti che come singolari combinazioni 
atte a dar maiei'hi ari .^perienze dilettevoli nelle scuole 
od a servire di pussìilempo ai curiosi negli esercizii dei 
piaggiatori. Ed ora vediamo, per I' applicazione che 
ogni dove si fa di quegli stessi fenomeni, gran ninnerò 
di Città riccamente illuminale nelle pubbliche vie, nei 
cortili e nei fondachi con mollo loro decoro, e non poco 



vantaggio eziandio dei costumi; e l'Europa e l'Amci'icii 
ouoprirsi di vie fendile, per le ijuali <• nomini e Iutiere 
e merci, sospinti da sollilissinio inipalpabil motore, 
nel giro di pochi istanti da uno ad altro luogo traspor- 
tami. Scoperte invero stupende, per cui si estendono 
le relazioni sociali, nuove se ne creano, le antiche 
ristringonsi, si consegue risparmio di tempo e di dispen- 
dio, si cambiano le leggi del commercio, e modificar 
si dovranno ancora quelle dì varie scienze, segnata- 
mente della strategia; i quali risidtamcnli , non co- 
nosciuti fino ad ora che in minima parte, daranno, 
non v 1 ha dubbio, col tempo larga messe ai lavori 
degli scienziati. 

Seguendo i progressi rveciitemcnfe fatti dalle scienze 
meccanico-materna! ii In- niniiimTWe. o Signori, il perfe- 
zionamento portato nella misura del tempii, voglio diro 
nell'arte dell' orologieri:! ; l'invenzione del telegrafo 
elettrico, che per il prodigio della rapidissima, anzi 
istantanea sua aziono hmk quasi iiclP obblio quella del 
telegrafo ordinario; Triii'tln olfini ulleuulo dal Dagueii'e 
iiell' ingegnoso ordigno che da lui trae il nome. 

l.i' maci'liint' per ugni dovi' iiinl(i|ilii'nii-i il -ci-ii/io 

dell'idraulica, del vapore, delle arti e delle mani- 
faUure, alle quali dao nuova vita e di cui dimi- 
nuiscono la mano d' opera a proli! lo dei consumatori, 
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ìv^ilnoiulo l'ii-i all' ;t«rieollii"a la popolazione eccedente 
nei Impili di fabbricazione. 

I | !■■ -ni» mi L I T ili !■ Il i.i . 

non lascierò di raccomandare alle vostre laboriose in- 
vestigazioni qiiesta, clic prima ben può dirsi fra (ulte 
le scienze pratiche , pnicliò sema di issa niim' aititi 
quasi esisterebbe, uè tampoco esister potrebbe una 

civilizzata società, oggrtl» suo emendo di prowcdeiT 
allii inasinì' parie dei jiriin-ipnli ìie-ngni dell' uomo. Voi 
iiiiliiglir.i'li' lua-in'alnrih'iilr . r riemiosccrete con vivo 
inlrirsse le nvenli -i^pi't'to ugruiLiimidie. ria dir IratlUi 
di nuove produzioni introdotte, o d' inventati strumenti, 
o di sisleini perfezionali, o di coi ubi nazioni di coltura 
atte a ricavare miglior parlilo da un dato suolo e 
rendere tributaria (Fora inumi/i del mh> j ? e - ; ■: :■ ì -i ■ una 
terra che per lo addietro era sirene. Comprenderete 
altresì nelle vostre ricerche lo slato ed i progressi 
dell' arte veterinaria elio, intrinsecamente congiunta 
all' agricoltura , fa necessaria ed essenzial parie di 

Tutti quasi i predoni agricoli rifhiedono, per essere 
eonvenien temei ile applicati ai bisogni dell' uomo, una 
modificazione più o meno complicata. Questa virai loro 
procurala dalla tecnologia, il cui stalo attuale ed i 
molti metodi usati nella vastissima sua applicazione 
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Decaperanno pure le voslre sedute. È scopo del In 
tecnologia il far sì che si ottenga col lavoro a minor 
freon una somma di comodi o dì piaceri eguale, e 
maggiore se si possa, di quella die ottenevasene prece- 
dentemente. Già pocanzi vedemmo come l'industria, 
sotto la scorta della scienza, vada ogni giorno progre- 
dendo maravigliosamente. Aggiungasi clic molli prodotti 
di essa, mediante i nuovi metodi di fabbricazione che 
rendon questa di gran lunga mcn costosa di prima e 
più facile, utili divengono al povero non meno che al 
ricco ponendo quello in grado di usarne giornalmente; 
r iil'TalUi iiiihìtiplieili di produzioni, diminuendo i bi- 
sogni col soddisfarvi, ciinlnlmii-ce al ben* essere delle 
popolazioni , e giova ad un tempo alla moralizzazione 
e all' igiene. 

Cade qui in acconcio, o Signori, l'osservare quanto 
altamente importi che rslmtlhitr le tlnltr vostre Con- 
ferenze all'arte salutare, non che alle scienze che le 
fanno corona, l'anatomia, la chimica c la botanica. 
Molto si e disputato, mollo si disputerà ancora sul- 
l'arte del medicare. È da bramarsi clic da tali dispute 
emergano più certe notìzie di quelle eh' e riuscito 
acquistare liti qui nella pratica applicatone della me- 
dicina propriamente delta; mentre all'appositi la minor 
sorella di lei va di giorno in giorno perfezionandosi a 



benefìzio della umanità. Il clic non dee recar maraviglia 
ove si consideri che la chirurgia [ratta le partì esterne 
del corpo umano, e In medicina invece è costretta 
ad avere per sola guida il himc della monte, sovente 
uni-i)];] o-i-nrati) tu. ìndizii dubbii ud lthhiuÌ. !:i i|ii!Uih> 
alla cliimica ed alla botanica incontrastato e rapidis- 
simo è il loro avanzamento clic grandemente ancora 
interessa la scienza medica , concinssiachè sotto gli 
auspici! di questa l'ima e l'altra fioriscano ed al ser- 
vigio dell' arie del guarire più assai di qualsiasi altra 
le preziose scoperte in e— e Lille utilmente >\ ailaUiim. 

Allrndi'ivlr liiiiilmnilo illirici cui bori ninotiiiilo zelo 
vostro all'anatomia comparata ed alla zoologia, rami 
dell' uman sapere molto importanti per la fisiologia 
animale e dai quali pure, siccome dagli altri testé 
nominati, la difficile arte medica può trarre utili di- 
rezioni ed insegnamenti. 

Parmi, o Signori, di avervi dato cenno di lutti i 
principali oggelli, su ili cui l'attivili! dei vostri ingegni 
avrà ad esercitarsi, e indicato con essi i lìmiti della 
vasta arena che siete chiamali a percorrere. L' orazion 
mi;], -empiici! proludo ilei lavori vostri, non poteva 
ambiziosamente pretendere a mostrarne il quadro 
completo: altro non n'è, nè doveva esserne clic un 
puro schiizo. A voi spetta P aggrandirlo provando con 



l'autorità delle njitrci- e ilei saper voslro non esservi né 
scienza fisica, né un In rate elle ili notabili aumenti non 
vada debitrice ai nostri contemporanei ; elio acquistato 
non abbia una quantità di falli nuovi, di nuovi ri- 
trovati o sistemi, per cui non jioclie di esse hanno 
subito nelle teorie loro importanti mutazioni ebe rese 
le hanno più semplici, più feconde e più chiare. 

» All'Italia (sciamava un dotti) francese del se- 
culo scorni) sìam debitori ili tutto: da essa abbiamo 
j; ricevuto le scienze e le belle arti , le quali poi 
ji han preso radici: e dato fruito nelle rimanenti parti 
s) d' Europa. » 

Questa sentenza, o Signori, della quale Unto più 
deesi far conto quanto che proviene da uno scrittore 
non italiano, è strettamente conforme alla verità. Tra 

Impero e i lunghi di-a-tvi rlm ni' funaio la conseguenza 
disteso avevano sulle pupi ilazi uni. La distruzione di ijuel 
d'Oriente In segnale del risorgimento d'Italia. I primi 
alluri della novella luce spuntarono coli' apparire dei 
eodici e di altro memorie e scritti dell'antichità che, 
salvali dall'eccidio ili Costantinopoli, furono trasportali 
ira noi. Con questi pochi, ma preziosi avanzi vennero 
ìuicoiti, ed in Italia ferma ron lor sede parecchi sapienti 
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proiezione dei Medici, '[Nella dei Papi gli incoraggio. 
Il gonio italiano le il resto: e Filetto e Polivano i! 
Bramante e Raffaello e Leonarilo e Michelangelo apri' 
rono per le sciente, li; arti e le lettere un'era novella, 
di che Italia andrà sempre mollo giustamente superba. 

A questi luminari tenner dietro altri uomini sommi: 
ed il secolo seguente, benché meno ricco in numero 
di sapienti, pur vide fiorire un Galileo che, solo an- 
cora, basterebbe ari illustrarli), ipicl genio che a buona 
ngione si ebbe il primo omaggio dui nostri Congressi 
nella Otta che gli fu madre. Ne privo di gloria fu 
tampoco il secolo si irretivo , nel ipaile, se vantare non 
potè iLalla nomi ibi pnvsi in ■•(■ulVr niLi. di un Leibnizio 
elio tanto Qlitstro la sua epoca, di un Newton die 
riempì di stupore il mondo con le sue scoperte, di 
alcuni degli scienziati francesi ilio più tarili scrissero 
l'enciclopedia, non mancrV però dessa di elevati ingegni 
che lo scientifico suo onore sostennero, e che almeno 
ebbero -agli rilliirri listi'' indicali il merlo, certami:» Ir: 
non piccolo, di dimostrare elle l'alto valore nelle scienze 
non e inconciliabile con la Fede cattolica, e che la 
ragione umana, spaziando etilru ai vasti limili die le 
sono assegnati scribi I rascia redi, icnde manifesto omag- 
gio al Creatore, rie! pari die a Lui pur lo rende nel 



far palese la sua impotenza allorquando quei limili 
orgogliosa si attenta di oltrepassare. 

Cliè, % dall'epoca qui sopra menzionata proseguiamo 
verso il secai» presenta, vediamo la ragione stessa, 
abbandonalo qucll' empii- full', elimini! la fronte innanzi 
all'onnipotenza de! sovrano Autore dell'universo e, 
ammaestrata eziandio dalle calamità tremende che di 
quelle fnlf 1 fucinili i! ripullulo, darsi con mcn di superbia 
e più di costanza all' inveitila/ione ilei vero, allo studio 
delle scienze, a quello della In™ applicazione ai prin- 
cipali rami d'industria urtine di perfezionarli e soddisfare 

per tal modo njji uj; -i nv-ivi'li liisn^ni ed ai comodi 

disila società. E di questi perseveranti e nobili sforzi 
vedemmo or ora com' essa comìnci a largamente co- 
gliere il frutte. 

Qui porrò fine, o Signori, a qncsto troppo ornai, 
ben lo temo, prolungato ragionamento. Sol mi conceda 
ancora la benigna pazienza vostra che un voto io esprima 
nel terminarlo: c si è che, in cambio dei benefici] 
die le scienze fisiclie e naturali hanno sparso e vanno 
tuttodì in copia spargenti© a prò dell'umana società, 
la gioventù Italiana, ewmnla e riemi uscente di si gran 
favore, severamente guardinga d' ora innanzi e dalle 
funeste attrattive dell'ozio elie snerva l'intelletto e 
dalla cieca presunzione che lo svia dal retto sentiero 
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e il corrompe, la jiioveulù ini-ìra, dissi, speranza del- 
l' avvenire, calcando le orme do Voi luminosamente 
segnate, si dia con amore, con modestia, con zelo al 
culto delle scienze medesimo e sempre più le faccia 
progredire ad oiior della patria, a vantaggio morale e 
materiale di sé stessa e delle futuro generazioni. 



II 
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Sigimi 



quindici ponti io salutava da questo luogo 
con gioja e con liete speranze Voi, Ospiti onorandi c 
chiarissimi, clic il generoso impulso della scienza, il 

altissimo scopo d'ogni parte qui richiamava. Da questo 
luogo islesso debbo io compiere oggi un ulìcio men grato 
e indirizzarvi, sul finire di questo Congresso scientifico 
illustralo dalle vostre fiilii-lie , pinole d' increscevole 
addio, di meritati ringraziiiinr.'iilì. ili abbondante affetto. 

A Voi dapprima io rendo grazio, o Presidenti egregi 
delle varie sezioni, che te molte e gravi discussioni in 
seno di queste tanto utilmente per la scienza agitatesi 
L'ini iure, seiiiiu. ìii'iioi-iinii'iiLii e pnuleiiza sapesti- gover- 
nare. A Voi pure, o benemeriti Segretari!, che tanto 
sollecitamento vi adoperaste in raccogliere, ordinare 
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e far liuti i lenii ed i risiili amenti delle quotidiane 
dispulazioni acciocché ognuno jiotc-h^c averne in tempo 
contezza e seguitarne il rapido movimento. Lode infine 
ed onore a Voi tatti , incliti membri del Congresso, che 
con cjuella severità die sì addice a dii ha commessionc 
ili ari:]v-.o'LV e I ramni idaiv 1' iuinirirliili: rrnlifii ilrlhl 
scienza pcrcoi-rcslc - in vcsl istori animosi, gli ampii 
spazii dell' limai i sapere, suscitaste questioni di pro- 
fonda indagine e dastc moto, nel giro di pocbi giorni, 
ad una vasta moli: d" idee e di full! elio non andranno 
purduti [M!Ì rullìi'] cium [iiisLt dell' intelligenza. 

La coscienza di un alto incarico diligentemente adem- 
piuto e di un'opera utilissima condotta a buon termine 

-lira prillili e Mollile- ricompensa ni vostri lavori. NÒ 

mancherai i per certi) la seconda , voglio dire la ri- 
conoscenza d' Italia e d' ogni terra generosa dove sì 
onorino la scienza, l'attività delle menti, le provide 
e (ecoiulc insLiliizioni sociali. Possano, o Signori (tale 
è il mio desiderio, e il desiderili insieme, di lutili intiera 
Genova palriu mia) possano essere a Voi siale accolte 
([nello dimostrazioni di benevolenza e di giubilo, con 
clie s' ingegnò questa Città di provarvi come avesse 
coro, come altamente si tenesse onorala di ricevere 
fra le sue mura i rappresentanti illustri dell' italica 
sapienza ! 
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Rendiamo omaggio di riverente ed affettuosa rico- 
nosconza alla Maestà del Re C.iki.u Albkktd, il ipialo eoi 
benignameli le accogliere i-lie IV iU riitainenle nei suui 
Stati il Congitsso scientìfico ti' Italia ben manifestò in 
[|i]anl[i jirr^iii iililiiii-i il culi ii delle -eicn/.e, l'unle 
perenne ili gloria ai Principi e di civiltà alle Nazioni. 

Per ciò clic a me spolla, a Signori, sebbene immeri- 
tevolmente chiamalo ìill'ciniuciile incarico di presiedere 
a questa Riunione, non serberò Uithivij nieii eava e 
indelebile nel cuore la memoria dei bei giorni in cui 
mi fu dato di veliere raccolti sotto questo Cielo i più 
dotti e splendidi ingegni d'Italia. Ricorderò mai sempre 
eon orgoglio, con amore, cuu gioja questo tempo, 

dolcissimo commercio di parole, di pensieri e di alTetli. 
Clic, se non sarà rimasto troppo al di sotto dell' ono- 
revol mandalo , se troppo indegnamente non avrà 
corrisposto alla voslra espella/ione... io me ne chiamerà 
fortunato, ed avrò cagione dì andar superbo e lietissimo 
dell'alto favore compartitomi. 

Nello sciogliere 1* Vili Congresso scientifico italiano 
mi è grato il pensale che se ne l'innoverà presto 
altrove la ben augurosi ^dirimila : die dentro un anno 
vi accoglierà festante un' altra Città per antiche glorie 
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vasto emporio apcrit. all' avidità degli intelletti, i 
nuovi abbondevoli frutti di scienza che nelle medita- 
zioni delle vostre veglie portali avrete a maturità. 
Cosi perpetuerai ipn'll' ai-rana inl'rangibil catena che 
le menti umane ravvicina fra loro e collega. Il mio 
pensiero, o Signori, sarà S[iesso fra Voi radunati entro 
la marina eliioslra della bella Yìnegia. 

Ora, avvivati dal rapido contatto intellettuale, dallo 
scambio d'idee che s'operò Ira Voi in questi giorni, 
[■iliiniamiu . o Signori, allo vomire case, ai consueti 
vostri pubblici o privili ufi™. cuntiiiuate magnanimi la 
grande impresa a cui vi consacraste. Benché divisi da 
distanza di luoghi, un vincolo di studio e d'amore tulli 
vi unisca in mi pensimi comune. Mantenete costante, 
ampliate pur anco, quanto per Voi si possa, il pre- 
zioso deposito della scienza clic avete a trasmettere alle 
generazioni che verranno. E Voi, onorevoli Scienziati 
stranieri, che veniste alle nostre adunanze, gradite le 
attestazioni dì stima, di riconoscenza, di simpatia che, 
a nome del Congresso, io vi porgo: e, reduci Voi 
pure alle patrie vostre, annunziate quel che vedeste; 
dile che hi Italia vive, e di giorno in giorno vie 
più si raccende la sacra {lamina della Religione, della 
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